
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DECRETO  
DEL DIRETTORE 

 
 
 

N. 59 DEL 14/03/2019 

 

 
 
 
Affidamento diretto ai sensi dell’art.36 comma 2 lett a) del D.Lgs 
50/2016 del servizio di sviluppo software e manutenzione evolutiva 
(correttiva ed adeguamento e hosting), dell’Applicazione da 
smartphone e tablet dell’ESU. CIG. Z9B26E3D6F. 

IL DIRETTORE 

 
RICHIAMATO l’art. 14 comma 5 della Legge Regionale n. 8 del 

07.04.1998, ai sensi del quale al Direttore spetta la gestione 
finanziaria, tecnica e amministrativa dell’Azienda, compresa 
l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’amministrazione 
all’esterno e che non siano riservati alla competenza degli altri 
organi; 

 
VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 12 del 21.09.2018 ad 

oggetto: “Conferimento temporaneo dell’incarico di Direttore 
dell’ESU di Verona” che attribuisce al medesimo la competenza per 
la sottoscrizione di ogni negozio giuridico non espressamente 
riservato ad altri organi; 

 
VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 15 del 09.11.2018 ad 

oggetto: “Approvazione del Bilancio di Previsione 2019-2021”; 
  
VISTO che con il Decreto di cui sopra viene altresì approvata la previsione 

di entrate e spese - PEG 2019 (allegato G); 
 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 5 del 18.02.2019 ad 

oggetto “Relazione sull’attività svolta nell’anno 2018, Programma 
per l’anno 2019”; 

 
 

 
 

 



PREMESSO che con Decreto del Direttore n. 212 del 31/10/2017 questa Azienda, stante l’assenza in 
organico di personale di profilo tecnico-informatico, ha affidato la progettazione, realizzazione 
e manutenzione dell’applicazione mobile (APP mobile) per l’ESU di Verona alla ditta MWD 
Digital s.r.l. con sede in Via E. Torricelli 15/b 37135 Verona P. IVA 03722060237;   

CONSIDERATO che l’applicazione necessita di essere costantemente adeguata in coerenza con 
l’attuale quadro normativo e tecnologico di riferimento e per migliorare il dialogo con l’utenza e 
l’accessibilità delle informazioni e dei servizi; 

VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale), che impone alle 
Pubbliche Amministrazioni di rispettare i principi di accessibilità, nonché di elevata usabilità e 
reperibilità, anche da parte delle persone disabili, completezza di informazione, chiarezza di 
linguaggio, affidabilità, semplicità di consultazione, qualità, omogeneità ed interoperabilità;  

 
CONSIDERATO che l’Agid, allo scopo di facilitare la navigazione on line del cittadino in qualità di 

utente dei siti web delle Pubbliche Amministrazioni, ha emanato delle nuove Linee Guida per il 
design dei servizi digitali a cui tutte le Pubbliche Amministrazioni sono chiamate ad adeguarsi; 

 
RICHIAMATO l’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs 50/2016 che prevede, in caso di affidamenti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro, la possibilità di procedere 
mediante affidamento diretto, purché adeguatamente motivato;   

    
VISTO l’art. 37, comma 1 (periodo primo) del D.Lgs 50/2016 prevede che le Stazioni Appaltanti, fermi 

restando gli obblighi di ricorso agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere 
direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 
40.000,00 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione 
di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle Centrali di Committenza;  

 
VISTO il comma 512 Legge n. 208/2015, che prevede per gli acquisti di beni e servizi informatici e di 

connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 
dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’ISTAT ai sensi dell'articolo 1 
della Legge n. 196/2009, provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite 
Consip SpA o i soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i 
beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti;  

  
CONSIDERATO che in base al comma 510 della Legge 208/2015 le convenzioni CONSIP possono 

essere derogate nella misura in cui intervengano congiuntamente le seguenti condizioni: 1. sia 
resa apposita autorizzazione specificamente motivata resa dall’organo di vertice 
amministrativo; 2. il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia disponibile o idoneo al 
soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di 
caratteristiche essenziali;  

  
RILEVATO che i beni oggetto della fornitura non risultano essere presenti nelle Convenzioni offerte 

da Consip S.P.A e che l’autorizzazione dell’organo di vertice si intende espressa nel presente 
provvedimento;  

  
PRESO ATTO che l’autorizzazione a derogare alle Convenzioni Consip, deve essere preliminarmente 

trasmessa alla Corte dei Conti, in modo aderente alla previsione di cui al comma 517 della 
Legge 208/2015 che stabilisce la sanzione disciplinare ed erariale per inosservanza degli 
obblighi di cui al 512 sopra citato;  

  
CONSIDERATO che gli approvvigionamenti effettuati ai sensi del comma 516 in deroga al 

convenzionamento per il settore informatico e della connettività, sono comunicati all'Autorità 
nazionale anticorruzione e all’AGID;  

  



CONSIDERATO che nel mercato elettronico della pubblica amministrazione risulta essere presente il 
metraprodotto oggetto della presente procedura di affidamento collocato all’interno del bando 
di abilitazione ICT;  

  
VALUTATO opportuno di avviare una procedura negoziata sottosoglia come definita dall’art. 36 

comma 2 lett. a) del D. Lgs 50/2016 da attivare mediante trattativa diretta nel Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione;  

 
TENUTO CONTO che oggetto del presente affidamento è il servizio di sviluppo software e 

manutenzione evolutiva e che la ditta MWD è proprietaria del copyright, autrice 
dell’applicazione mobile e fornisce il servizio di hosting per l’applicazione stessa;  

 
CONSIDERATO altresì che la ditta MWD Digital risulta aver eseguito il servizio fornitura, 

manutenzione ed assistenza della applicazione mobile (APP ESU) con puntualità ed 
efficienza; 

 
VISTA l’offerta per trattativa diretta n. 736281 della ditta MWD DIGITAL S.R.L di Verona con sede in 

Via E. Torricelli 15/b 37135 Verona P. IVA 03722060237, con un ribasso dello 0,50% 
sull’importo a base d’asta di € 38.000,00 compresi € 0,50 per costi della sicurezza aziendali 
esclusi IVA pari ad un totale di € 37.810,00 oltre IVA; 

 
CONSIDERATO che l'affidamento in via diretta di cui al presente provvedimento, anche in 

considerazione dell'entità dell'importo complessivo, garantisce adeguata celerità dell'azione 
amministrativa ed un evidente risparmio di tempi e risorse, e trova ragione nei criteri di 
economicità, efficacia, efficienza e proporzionalità, strumenti atti a perseguire il generale 
principio di buon andamento della pubblica amministrazione di cui alla Legge 7 agosto 1990, 
n. 241; 

 
DATO ATTO che il presente appalto non prevede rischi interferenziali in quanto trattasi di lavoro 

intellettuale; 
 
VISTO la rispondenza di quanto offerto alle richieste della Stazione Appaltante e la convenienza del 

prezzo offerto; 
 
PRESO ATTO che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio;  
  
VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 15 del 22.12.2017 ad oggetto “Modifica all’art. 7 

del Regolamento per le acquisizioni di beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di 
rilevanza comunitaria, in seguito al correttivo dell’art. 36, comma 2, lettera a) del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, apportato dal Decreto legislativo 19 aprile 2017 n. 56”;   

 
RICHIAMATO l’art. 5 comma 1 della Legge 07 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche e 

integrazioni, il quale dispone la nomina di un responsabile per ogni singolo procedimento; 
 
VISTA la Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dall’AVCP ad oggetto “linee guida sulla tracciabilità’ 

dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
 
VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001 n. 39 ad oggetto “Ordinamento del bilancio e della 

contabilità della Regione”; 
 
VISTI gli articoli 37 del D. Lgs 33/2013 ed 1 co. 32 della legge 190/2012 in materia di 

Amministrazione Trasparente; 
 
VISTO il D.Lgs. 50/2016 Codice dei Contratti pubblici con particolare riferimento all’art. 36 riguardante 

le procedure negoziate sottosoglia;  
 



VISTI l’art. 2 comma 3 e l’art. 17 comma 1 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, “Regolamento recante il 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 
2001 n. 165”; 

 
VISTA la legge Regionale n. 8 del 07 aprile 1998 ad oggetto “Norme per l’attuazione per il diritto                 

allo studio universitario”; 
 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 1 del 06.02.2019 ad oggetto “Ratifica del 

Decreto del Presidente del C.d.A. n. 01 del 30/01/2019: 
Approvazione del Piano della Performance 2019 – 2021”; 

 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 06.02.2019 ad oggetto “Ratifica del 

Decreto del Presidente del C.d.A. n. 02 del 30/01/2019: 
Approvazione del Piano Triennale dei prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2019 – 
2021”; 

 
VISTO   il bilancio di previsione 2019/2021 approvato con Decreto del Commissario Straordinario n. 

15 del 09.11.2018; 
 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
D E C R E TA 

 
1. di fare proprie le considerazioni espresse in premessa; 

 
2. di affidare mediante trattativa diretta n. 736281 alla ditta MWD DIGITAL S.R.L di Verona con 

sede in Via E. Torricelli 15/b 37135 Verona P. IVA 03722060237 il servizio di sviluppo software e 
manutenzione evolutiva (correttiva/adeguamento, migliorativa e hosting), per l’applicazione 
mobile (APP Mobile) dell’ESU di Verona, per 24 mesi dalla data di sottoscrizione del contratto 
sul MEPA per un importo di € 37.810,00 IVA esclusa; 
 

3. di registrare l’impegno di spesa pari a €. 46.128,20.= IVA inclusa sulla Missione 4, Programma 
7, Titolo 2 Spese in conto capitale, Macroaggregato 202 capitolo/art. 1102/0 “Acquisto 
attrezzature mobili e impianti del Bilancio di Previsione 2019/2021 anno 2019 che presenta la 
necessaria copertura finanziaria; 

 
4. di dare atto che l’imputazione dell’impegno di spesa verrà assunta con la corrispondente 

esigibilità dell’obbligazione in conformità a quanto previsto dal Decreto Legislativo 23 giugno 2011 
n. 118 e s.m. e i. in materia di armonizzazione contabile; 

 
5. di dare atto che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà come di seguito:  

 
- € 46.128,20 entro il 31.12.2019; 

6.  di individuare quale responsabile del procedimento la dott.ssa Francesca Ferigo; 

7. di provvedere alla liquidazione a seguito di presentazione di regolare fattura elettronica ai sensi 
dell’art. 44 della Legge Regione Veneto n. 39/2001 previa attestazione da parte dell’ufficio 
competente nel caso di forniture e servizi che la fornitura abbia rispettato quantitativamente e 
qualitativamente i contenuti, i modi e di termini previsti; 

 
8. di dare atto che il codice CIG assegnato è il seguente: Z9B26E3D6F; 

9.  di trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei Conti, all’ANAC e all’AGID;  



10. di trasmettere il presente provvedimento al responsabile del servizio finanziario per i 
 provvedimenti di competenza; 

11. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio on line al fine di 
garantire la conoscenza del provvedimento e di confermare che il presente atto non è soggetto 
agli obblighi di pubblicità stabiliti dagli articoli 37 del D.Lgs. 33/2013 e 1, comma 32 della legge 
190/2012, in materia di “Amministrazione trasparente”. 

Atto non soggetto a controllo ai sensi della LR 7 aprile 1998, n. 8. 

 
FF/ev 
 

AREA AFFARI GENERALI E PATRIMONIO 
               (geom. Emanuele Volpato) 
 
                                                                      IL DIRETTORE   
                   (dott.ssa Francesca Ferigo) 



 
 
 
UFFICIO 
RAGIONERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SEGRETERIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Visto ed assunta la registrazione dell’impegno di € 46.128,20 sul capitolo/art. 
4-7-2-202-1102/0 

 
 

del Conto  / C del Bilancio 2019/2021 

 
al n. 371/2019 ai sensi dell’art. 43 L.R. 29.11.2001 n. 39.  

 
Verona, 15/03/2019 

 
IL RAGIONIERE 
Marco Finezzo 

 
 
 

 
 

 
Atto non soggetto a controllo ai sensi della Legge Regionale 7 Aprile 1998 n. 8. 

 

E’ esecutivo dalla data di adozione. 

Il presente decreto è pubblicato all’albo ufficiale dell’Ente dal giorno _____________ 

 
 
 

IL DIRETTORE 
 

____________________ 
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